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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e Tarzan il "vero uomo"!
Capitolo/i In Famiglia 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 5  
Titolo del/dei film Tarzan di gomma 
Data della visione  9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)
Titolo della/delle sequenza/e  Perché non il ballerino ? 

Capitolo/i  Traiettorie dei figli
Numero sequenza/e nel capitolo/i  7 
Titolo del/dei film Billy Elliot 
Data della visione 9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)
Titolo della/delle sequenza/e  Tanto io non ci rinuncio 
Capitolo/i Traiettorie dei figli 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 4  
Titolo del/dei film Sognando Beckham 

Data della visione 9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Inizia a comportarti come una donna !
Capitolo/i  Traiettorie dei figli
Numero sequenza/e nel capitolo/i 5 
Titolo del/dei film   Sognando Beckham
Data della visione 9 /03 (classe IA) e 13/03 (classe IB)

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e La squadra 
Capitolo/i Tra pari 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 2 
Titolo del/dei film Jimmy Grimble 
Data della visione…16/03 (classe IA) e 20/03 (classe IB

Titolo della/delle sequenza/e  In palestra 

Capitolo/i Tra pari 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 6
Titolo del/dei film Basta guardare il cielo
Data della visione 16/03 (classe IA) e 20/03 (classe IB)

3° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e  Ripetizioni di lettura 
Capitolo/i Tra pari 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 13  

Titolo del/dei film Basta guardare il cielo
Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB)
Titolo della/delle sequenza/e  Uno in spalla all’altro

Capitolo/i  Tra pari 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 14 
Titolo del/dei filmBasta guardare il cielo 

Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB)

Titolo della/delle sequenza/e  Mettersi alla 

Capitolo/i Identità in crescita 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 4 

Titolo del/dei film Billy Elliot 
Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB)
Titolo della/delle sequenza/e  Pensare con la propria testa 

Capitolo/i Maestri di vita
Numero sequenza/e nel capitolo/i 4
Titolo del/dei film  Alla luce del sole

Data della visione 23/03 (classe IA) e 27/03 (classe IB) 
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

La Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza è il tema guida degli incontri in classe. 

Le sequenze sono quindi  state selezionate richiamando i contenuti di alcuni articoli della convenzione, in particolare: artt. 12, 13, 14 (diritto a esprimere la propria opinione, pensiero, coscienza, religione); artt. 16, 19 (diritto a essere protetti contro ogni forma di violenza); art. 23 (diritto dei disabili);  art. 31  (il diritto al tempo libero, al gioco); art. 15 (libertà di associazione); art.17 (il diritto all'informazione); art. 42 ( l'impegno degli Stati a diffondere i principi della Convenzione sia agli adulti sia ai fanciulli).

Gli intenti e gli obiettivi ipotizzati sono quelli di:

-  far prendere coscienza della Carta dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza al fine di  stimolare la crescita del proprio spirito critico e della propria personalità, favorendo l'autostima nei ragazzi  e le abilità comunicative;

- valorizzare le altre culture come risorsa e arricchimento per la propria identità attraverso il confronto tra  i diritti della Convenzione e i diritti dei minori nell'Islam;

- guidare i ragazzi  nel riconoscere le differenze e le similitudini tra il mondo narrato e quello reale stimolando la narrazione di sé;

- sottolineare l'importanza del rispetto, del riconoscimento delle alterità  nel rapporto tra pari;

-  incoraggiare i ragazzi a diventare portavoce dei diritti sia fra i coetanei sia fra gli adulti;

- stimolare l'apprendimento dell'italiano L2 negli allievi immigrati o di origine straniera;

- verificare le capacità di collaborazione in gruppo attraverso il cooperative learning.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Il lavoro di progettazione è stato lungo e articolato. 

Una volta scelto l’argomento da sviluppare in classe abbiamo individuato le sequenze in base ad alcune tematiche che richiamavano gli articoli della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, di cui ricorre quest’anno il 20esimo anniversario. 

Per il primo incontro,a livello interculturale abbiamo rielaborato un’attività ludica tratta dal sito don bosco human-rights.org (un “gioco delle carte dei diritti”), presentandola in italiano, inglese e spagnolo per favorire la comprensione a un allievo neoarrivato di origine dominicana e creare un legame interdisciplinare con l’insegnamento dell’inglese.

Per la parte teorica, si è pensato a una breve analisi della marcia dei diritti – fino a giungere alla Convenzione – e, a livello interculturale, a un confronto fra i diritti della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza approvata dall’ONU e i diritti dei minori nell’Islam. 

È seguita un’introduzione su  “cinema e intercultura” - spunto preso dalla tesi di uno degli sperimentatori (il cinema e la cultura del dialogo) – prima di visionare la prima unità comunicativa.

Le attività sono state elaborate considerando l'importanza del tema e l'età dei ragazzi (allievi di prima media), cercando quindi di intervallare momenti di lezione frontale ad attività ludiche e interattive. In particolare, la realizzazione in classe di un albero dei diritti, che crescerà in ogni incontro, dovrebbe raccogliere i pensieri e la creatività dei ragazzi sin dal primo giorno, lasciando così un'impronta delle attività svolte. 

Gli esercizi sulle sequenze sono stati elaborati in modo tale da stimolare la criticità e l'attenzione dei ragazzi; sono stati presi spunti dal dossier Tarzan di gomma  e dal Dossier sui diritti della Regione Lombardia Video.

Gli esercizi di lingua seconda  per il piccolo gruppo di allievi immigrati o di origine straniera (5 in tutto, uno frequentante la classe seconda e quattro la terza), sono stati preparati considerando i diversi livelli di competenza nell’italiano L2 ( attività tratte o rielaborate da grammatiche semplificate per stranieri o siti internet).

Oltre alle sequenze del cofanetto, come chiusura del lavoro di riflessione e confronto in classe si è prevista la visione di alcuni spot pubblicitari tratti da Youth for human rights. 

A ogni allievo sarà distribuita la versione semplificata della Convenzione pubblicata dall'Unicef.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Attività di brainstorming e domande per testare le conoscenze dei ragazzi sui diritti, attività ludica (gioco delle Carte dei diritti), brevi trattazioni teoriche.

Indagini personali (da fare come attività a casa) tra familiari, amici, vicini, sulla conoscenza o meno della Convenzione e dei suoi contenuti con restituzione ai gruppi.

Indicazioni teoriche sul cinema: il film, immedesimazione e decentramento, negoziare il significato delle immagini, cosa fare durante la visione…

Nelle altre unità comunicative, dopo la restituzione dei lavori svolti a casa, si passerà direttamente alla visione.

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

La visione delle sequenze è guidata attraverso domande distribuite ai gruppi formati in base a criteri di cooperative learning:

domande sui singoli personaggi (aspetto fisico, comportamento, abbigliamento..), sugli aspetti relazionali dei personaggi; individuazione di  parole chiave che esprimono i punti di vista dei personaggi.

Utilizzo del fermo immagine per ipotizzare le  reazioni successive dei personaggi.

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?

2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" �viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa





